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 Il cambiamento climatico, sempre più alla ribalta per i frequenti 
fenomeni che chiamiamo “estremi”, offre una immagine significativa 
di ciò che il Vangelo di oggi annuncia per il giorno del giudizio, 
quando cioè “le potenze dei cieli saranno sconvolte”; finora siamo 
riusciti a incidere (duramente!) l’equilibrio naturale che le ere geolo-
giche avevano cesellato fino a  noi, così da favorire la vita di tante 
creature ognuna nel suo ambiente e con le proprie caratteristiche; la 
pretesa umana che ogni ambiente sia a propria misura e disposizione 
fa sì che alcune specie si ritrovino ormai senza sufficiente spazio vita-
le e tendano ad estinguersi, mentre nello stesso tempo le nostre prete-
se sulla natura provocano (oltre a quelli visibili) danni incalcolabili di 
cui l’umanità porterà il peso a lungo, se non per sempre. 
 Il Vangelo non intende impaurirci, ma stimolarci a una saggezza 
profonda, che consiste nel considerarci “appartenenti” al Regno di 
Dio, non padroni del mondo ma immagini di Dio chiamati a portare il 
mondo alla sua realizzazione ultima, che sarà una sua trasformazione 
(non solo distruzione) divina in un “paradiso” nuovo, in cui ogni 
creatura, e l’uomo per primo, troverà la sua pienezza, cioè il suo valo-
re pieno. Sarà Gesù stesso, ora presente misteriosamente e nascosta-
mente nei suoi “amici” e nella Chiesa, a tirare il sipario, non per chiu-
dere ma per aprire, non per concludere ma per iniziare la “vera realtà” 

in cui tutta la creazione diventerà unità, perché “Dio sarà tutto in tutti”. 
 Ciò che dovrebbe impaurirci è la violenza del peccato, che porta 
il vero sconvolgimento dell’animo umano: tutto dipende da questo e finché 
non ce ne renderemo conto, mettendo un freno ai nostri impulsi distruttivi, 
il mondo sarà in pericolo e la natura, seguendo le regole immutabili dell’u-
niverso, tirerà le conseguenze delle nostre azioni; è il peccato che rende 
insensibili alla vita dell’altro, al rispetto della diversità e alla cura del crea-
to, perché il peccato è illusione di bene, è maschera deforme del creatore, è 
perversione della libertà e giustificazione della violenza.  
 Mentre il cambiamento climatico è oggetto di conferenze e di-
scussioni spesso inconcludenti e velleitarie, il Vangelo di Gesù, il suo an-
nuncio di misericordia e di perdono, viene messo tra le opzioni secondarie 
e la salvezza dell’anima tra quelle accessorie: ma chi vuole cambiare l’uo-
mo a partire dall’uomo, cioè dalla sua realtà “teorica” senza tener conto 
dell’influenza e delle conseguenze del peccato, è come chi crede di spinge-
re la barca dall’interno soffiando sulla vela; dobbiamo ritrovare quell’ap-
poggio “esterno” (che in realtà è più interno a noi di noi stessi) grazie al 
quale è possibile una vita nuova, perché l’unica verità e bontà, l’unica sor-
gente di vita è il Signore Gesù, presente e vivo e innamorato di noi. 



Catechismo per la Quinta 
 Finalmente è possibile partire con il cammino di formazione per i 
bambini/e della Quinta Elementare; grazie a una piccola schiera di gio-
vani abbiamo intenzione di proporre ai bambini un catechismo diverso 
dal solito, per riflettere gioiosamente sul dono della Comunione ricevuto 
da loro l’anno scorso. Si comincia con una cenetta insieme martedì alle 
ore 20.00, giusto per inaugurare questo anno insieme. Chiediamo ai ge-
nitori di farsi promotori e di aiutare i bambini/e a ritrovarsi. 

Festa di s. Cecilia 
 Ogni anno la Banda Musicale “Fedeli di Vitorchiano” si ritrova in 
festa per la Patrona della Musica, santa Cecilia. Giustamente e opportu-
namente la festa comincia con la partecipazione alla s. Messa attraverso 
l’animazione della liturgia con le melodie da loro eseguite; cadendo que-
st’anno il ricordo liturgico della Santa in venerdì, la Banda sarà presente 
alla s. Messa di sabato 23 novembre alle ore 17.00 a s. Giovanni; la 
loro festa si concluderà poi domenica con il pranzo. 
 La Parrocchia è lieta e orgogliosa di questa istituzione, la Banda di 
Vitorchiano, che dà lustro al paese e rende solenni le nostre feste. 

Giornata Mondiale della Gioventù 
 Da qualche anno Papa Francesco ha spostato la Giornata Mondiale 
(Diocesana) della Gioventù in corrispondenza della festa di Cristo Re 
(prima era nella Domenica delle Palme); domenica prossima quindi tutti 
i giovani con più di 16 anni sono convocati a Viterbo dal Vescovo Ora-
zio Francesco per passare insieme in una celebrazione festosa un mo-
mento di fede e allegria. 
 L’appuntamento è 
 
 

Per un incontro con il Vescovo al quale seguirà l’immancabile PIZZA 
nella sala Alessandro IV. 
  Spero di convincere alcuni dei giovani che hanno preso parte lo 
scorso anno alla GMG di Lisbona a riprendere il cammino anche nella 
fede. Preghiamo per i nostri giovani. 

Bentornata a suor Teresina 
 Dopo un mese e mezzo di felice permanenza in famiglia e un lun-
ghissimo volo dal Brasile, finalmente riavremo tra noi suor Teresina, la 
cui presenza si è sempre rivelata preziosa per la nostra Parrocchia, in 
particolare nella Caritas e nella liturgia, oltre al Catechismo. Purtroppo 
la nuova sistemazione per lei in Monastero, sebbene in fase avanzata, 
non è ancora stata ultimata e ci potrà essere qualche piccolo disagio per 
lei nei primi giorni: sosteniamola a abbracciamola con il nostro affetto e 
la nostra preghiera. 



Continuiamo la lettura della Enciclica di Papa 
Francesco “Dilexit nos” sulla venerazione  

al Sacro Cuore di Gesù.  
Quando ognuno riflette, cerca, medita sul proprio 
essere e sulla propria identità, o analizza le que-
stioni più alte; quando pensa al senso della propria 
vita e pure se cerca Dio, quand’anche provasse il 
gusto di aver intravisto qualcosa della verità, tutto 
ciò esige di trovare il suo culmine nell’amore. 

Amando, una persona sente di sapere perché e a che scopo vive. Così 
tutto confluisce in uno stato di connessione e di armonia. Pertanto, di 
fronte al proprio mistero personale, forse la domanda più decisiva che 
ognuno si può porre è questa: ho un cuore? 
 Nella spiritualità, nel rapporto con Dio, il cuore credente ama, 
adora, chiede perdono e si offre di servire nel luogo che il Signore gli dà 
da scegliere per seguirlo. Allora capisce di essere il “tu” di Dio e che 
può essere un “sé” perché Dio è un “tu” per lui. Il fatto è che solo il Si-
gnore ci offre di trattarci come un “tu” sempre e per sempre. Accettare 
la sua amicizia è una questione di cuore e ci costituisce come persone 
nel senso pieno del termine. Davanti al Cuore di Gesù vivo e presente, 
la nostra mente, illuminata dallo Spirito, comprende le parole di Gesù. 
Così la nostra volontà si mette in moto per praticarle. Sentire e gustare il 
Signore e onorarlo è cosa del cuore. Solo il cuore è capace di mettere le 
altre facoltà e passioni e tutta la nostra persona in atteggiamento di rive-
renza e di obbedienza amorosa al Signore. 
 Il mondo può cambiare a partire dal cuore. Solo a partire dal 
cuore le nostre comunità riusciranno a unire le diverse intelligenze e vo-
lontà e a pacificarle affinché lo Spirito ci guidi come rete di fratelli, per-
ché anche la pacificazione è compito del cuore. Il Cuore di Cristo è esta-
si, è uscita, è dono, è incontro. In Lui diventiamo capaci di relazionarci 
in modo sano e felice e di costruire in questo mondo il Regno d’amore e 
di giustizia. Il nostro cuore unito a quello di Cristo è capace di questo 
miracolo sociale. Abbiamo bisogno dell’aiuto dell’amore divino. Andia-
mo al Cuore di Cristo, il centro del suo essere, che è una fornace ardente 
di amore divino e umano ed è la massima pienezza che possa raggiunge-
re l’essere umano. È lì, in quel Cuore, che riconosciamo finalmente noi 
stessi e impariamo ad amare. 
 Davanti al Cuore di Cristo, chiedo al Signore di avere ancora una 
volta compassione di questo mondo ferito, che Lui ha voluto abitare co-
me uno di noi. Che riversi i tesori della sua luce e del suo amore, affin-
ché il nostro mondo possa recuperare ciò che è più importante e neces-
sario: il cuore. 



Domenica 17 novembre 
33^ DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

 
Il Figlio dell'uomo radunerà i 
suoi eletti dai quattro venti. 

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 

11.30 (s. Giovanni)  DEF. FAM. FRAN-
CESCANGELI E AMICI 

Lunedì  18 novembre 
 

Che cosa vuoi che io faccia 
per te? Signore, che io veda di 

nuovo!  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)   MUTI MARIA TE-

RESA (trigesimo) 
          BATTIGAGLIA OSCAR (trigesimo) 

Martedì 19 novembre 
 

Il Figlio dell'uomo era venuto 
a cercare e a salvare ciò che 

era perduto.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  MARISA E SERGIO 
           DEF. FAM. CERASA 

Mercoledì 20 novembre 
 
 

Perché non hai consegnato il 
mio denaro a una banca?  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  MENICOCCI GIU-

SEPPINA 
          CASODI NICOLA (trigesimo) 

Giovedì 21 novembre 
Presentazione di Maria al 

Tempio 
 

Se avessi compreso quello che 
porta alla pace!  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  ANTONIO 
           Adorazione Eucaristica 

Venerdì 22 novembre 
S. Cecilia 

 
Avete fatto della casa di Dio 

un covo di ladri.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  BATTISTELLI MA-

RISA  (trigesimo) 

Sabato 23 novembre 
 
 

Dio non è dei morti, ma dei 
viventi.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)    
       Festa di s. Cecilia con la Banda Mu-

sicale “Fedeli di Vitorchiano” 

Domenica 24 novembre 
CRISTO  

RE DELL’UNIVERSO 
 
 

Tu lo dici: io sono re. 

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 

11.30 (s. Giovanni)  BUZI ANGELIO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Trentatreesima settimana del Tempo Ordinario e Prima del Salterio 


